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Intervento:

Per quanto riguarda la Purificazione del pane, la preghiera fa parte del rituale?

Oberto:

La preghiera non fa assolutamente parte del rituale; ognuno di voi, potrà creare una sua preghiera e recitarla nel momento in cui fa la Purificazione.

Ognuno potrà scegliere se recitare o meno una preghiera, potrà stabilire la frase più adatta, secondo il proprio carattere, secondo il suo modo di parlare, al di fuori del rituale più stretto.

Talora nei riti, in determinati momenti, si possono aggiungere in maniera facoltativa delle preghiere; nei momenti di silenzio si può aggiungere una frase o una preghiera di ringraziamento, purché sia sempre chiara la differenza fra le fasi rituali e le fasi facoltative. Compiere dei riti sbagliati è come -sempre da osservare in maniera rigida- colpire un bicchiere di cristallo nel punto sbagliato, per cui invece di suonare rischia di spaccarsi.

All'inizio si devono fare i riti nella forma essenziale, senza aggiunte perché altrimenti c'è il pericolo che quella che è una parte secondaria si trasformi -per una errata interpretazione- nella parte principale.

E' molto importante trasmettere i riti nel modo più preciso possibile, specialmente il Rito della Tessitura perché altrimenti qualcuno capirà che deve spegnere il cero, qualcun altro capirà che deve accenderne un altro prima di uscire, qualcun altro ancora capirà che deve dar fuoco al Tempio.....

Certi errori sono particolarmente gravi e io non ho voglia di intervenire sempre a risolvere i problemi che possono venir fuori.

Adesso parliamo della Purificazione del Letto, si fa quando andiamo a dormire in un ambiente diverso da quello nel quale abitiamo normalmente (che dovrebbe essere purificato).

Quando facciamo la PURIFICAZIONE DEL LETTO ci comportiamo come i soldati che alla sera fanno l'accampamento a cerchio, con i fucili pronti a essere usati per ogni necessità. Il momento nel quale si è maggiormente vulnerabili è durante il sonno, non tanto quando si dorme a casa nostra, che è già purificata ed impregnata della nostra presenza, quanto piuttosto in ambienti esterni dove possiamo trovarci privi di difese. In questi casi nasce l'esigenza di purificare bene il posto dove poi si dormirà.

Indipendentemente dal Nord, si inizia sempre a Purificare la testata del letto, facendo il gesto di avvolgere.

La PURIFICAZIONE DEL LETTO si svolge in 3 fasi: Si comincia con la testata, si purifica poi la parte centrale, ed infine quella dei piedi. Stando alla destra del letto, con la mano destra, partendo dalla testa, si fanno tre avvolgimenti, 3 cerchi partendo dal punto più vicino al corpo.

Prima si fanno i primi 3 giri in senso orario; poi nella zona centrale si fanno i giri in senso antiorario, poi si riprende in senso orario.

Quando si compie un rito di questo genere possiamo immaginare che partano tre echi, quasi si facesse un lavoro di triangolazione.

Praticamente si costruisce nello spazio attraverso tre punti una forma geometrica.

Imparando ad utilizzare la seconda vista ci si accorgerà di aver costruito una figura geometrica composta da due piramidi triangolari unite alla base.

Durante i primi tre giri si deve recitare la formula "CON QUESTO GESTO IO ISOLO E PROTEGGO", che va poi recitata anche per le successive posizioni.

In totale quindi questa formula viene recitata tre volte.

Alla fine si dice: "IN NOME DI HORUS". Si può dire, ma non è obbligatorio, anche prima di iniziare. Si può concludere con "Così Sia" (non obbligatorio).

Il rito di purificazione deve essere compiuto in un ambiente silenzioso in quanto si costruisce meglio, col rumore nasce una forma distorta.

Intervento:

Si può fare anche per altri?

Oberto:

Solamente per persone che hanno avuto il Battesimo.

Intervento:

La forma che si costruisce con questo rituale rimane in quella stanza d'albergo?

Oberto:

Questa costruzione ha una durata abbastanza limitata nel tempo; di solito inizia quando vi mettete a letto e termina quando vi alzate. Se nel letto vi fosse qualcun altro, non battezzato, questa forma non si attiverebbe.

Anche se dovessimo dormire nella stessa camera d'albergo per diversi giorni di seguito è preferibile rifare il rito ogni sera.

Il rito si può fare anche solamente pensando - quindi senza pronunciarle - le formule rituali.

Per un letto matrimoniale si fanno due riti distinti, sempre però rimanendo dalla parte destra del letto.

Praticamente si dorme all'interno di una forma geometrica ed anche se vi spostate, vi muovete nell'arco della notte, questa figura vi segue.

Intervento:

Se una persona volesse fare uno sdoppiamento dopo aver fatto questo Rito di difesa cosa succede?

Oberto:

Una figura di questo genere ti isola, ti chiude per cui impedisce anche ogni tipo di sdoppiamento.

Se, volessimo ugualmente fare uno sdoppiamento, dovremo, fare delle varianti.

Dopo aver fatto il primo rito di protezione si farà un secondo rito del tutto uguale che servirà per lo sdoppiamento.

In questo caso facendo lo sdoppiamento non si ha una grande libertà di movimento in quanto si rimane comunque dentro una specie di scafandro. Può essere un'esperienza anche quella.

Intervento:

Si possono purificare gli oggetti semplicemente toccandoli e recitando una formula mentale; per adesso però è sufficiente usare i mezzi che già possediamo.

RITO DI ASSORBIMENTO DI ENERGIA

Esiste poi un altro Rito che può essere usato quando si voglia aumentare la propria vitalità, durante questo Rito si stabilisce un contatto fisico con la Terra, facendo in modo che mani e piedi possano toccare fisicamente il terreno.

Questo Rito serve quindi a rivitalizzare, a far scorrere attraverso l'organismo quelle energie che di solito sono o in carenza o in accesso.

Praticamente si ristabilisce nel giro di pochi secondi un equilibrio, che anche se ha una durata relativamente limitata, pur tuttavia può fornire una carica di energia che può permettere ad esempio di fare delle lunghe passeggiate in montagna.

Il Rito per recuperare energia è soprattutto efficace se viene fatto utilizzando le rocce di montagna; se vogliamo invece rivitalizzarci con un essere vegetale possiamo ad esempio abbracciare un albero, anche se è una cosa un po' diversa.

Se volete avere un contatto rivitalizzante con la Terra dovete usare una creatura della Terra. Perciò una roccia o della semplice terra, purché compatta.

Per fare questo Rito bisogna distendersi possibilmente su una roccia piatta, con gambe e braccia divaricate in modo che le palme delle mani ed i piedi nudi siano il più possibile in contatto con la roccia.

E' bene trovare una posizione che permetta di avere la testa a nord e le gambe a Sud così da poter seguire la normale linea magnetica della Terra.

Se poi il volto è in contatto con la roccia l'assorbimento di energia è ancora superiore.

Forse a qualcuno sarà già capitato di essersi disteso al sole in montagna in questa posizione e di avere recuperato molte energie in un breve arco di tempo; in quei pochi attimi è entrato in contatto con tutte le energie che quella roccia ha magari immagazzinato in migliaia di anni.

Provate a pensare quante migliaia di volte questa roccia ha visto sorgere e tramontare il sole, quante volte ha visto la pioggia, quante volte è stata bagnata, quante volte il fulmine è passato vicino, quante volte la nebbia l'ha toccata, l'aria l'ha sferzata, il vento è passato sopra e così via.

Tutte queste energie restano nella roccia, e si trovano immediatamente sotto la superficie.

Queste energie fanno parte delle energie presenti in natura e che non vengono utilizzate.

Chi ha ricevuto il Battesimo, mettendosi in sintonia con la roccia secondo il rituale che ora verrà spiegato, riceve in restituzione una parte di energia che la roccia ha accumulato in un periodo di tempo enorme.

La roccia restituisce quanta energia si è in grado di assorbire: se siete in grado di assorbire 100 di energia, ne arriverà 100, se potete ricevere 3 di energia, ne riceverete 3 e via dicendo.

Si tratta di energie che affiorano. Possiamo immaginare la roccia composta di diversi strati di energie che man mano salgono in superficie.

Quando ci sdraiamo, si assorbe l'energia del primo strato, lo strato più vitale, più recente.

Se poi un'altra persona dovesse sdraiarsi nell'identico posto, non assorbirebbe più l'energia dello strato più vicino alla superficie ma di quello immediatamente sotto e così via; però essa impiega un certo tempo per riaffiorare, per passare da uno strato all'altro.

Quando diverse persone fanno un rito di questo genere è sempre meglio scegliere dei posti differenti.

Dopo aver fatto diversi esperimenti potrete facilmente accorgervi delle differenze tra una roccia che conserva ancora intatta la sua energia ed una sulla quale il rito è appena stato compiuto.

Ti nutri della roccia, ti nutri della terra.

In certi mondi ed anche sul nostro, esistono degli esseri che invece di mangiare erba come gli erbivori od altri animali come i carnivori, vivono assorbendo energie dalle rocce.

Vediamo adesso le formule da recitare quando si fa questo rito:

"SIGNORE HORUS, METTIMI IN SINTONIA E FAMMI ASSORBIRE LA FORZA DELLA TERRA DA QUESTA ROCCIA".

Si dice "DA QUESTA ROCCIA" quando ci troviamo su una roccia; se siamo sulla terra dobbiamo dire: "DA QUESTA TERRA".

Intervento:

Questo accumulo di energia funziona anche sulla sabbia?

Oberto:

La sabbia è ancora una sostanza diversa, perché non si presenta come una forma definita.

La sabbia normalmente accumula una parte infinitesimale di questa energia; in confronto. Ha altre energie, ma energie troppo diverse perché la sabbia non è costante di conseguenza non ha avuto il tempo di avere strati se non in modo superficiale, poi sparisce nel giro di pochi attimi.

Su una spiaggia ci passa poi un numero così grande di persone, di solito a piedi nudi, che automaticamente avviene una dispersione di queste energie per cui non rimane proprio più niente.

Quando abbiamo finito il nostro tempo di ricarica possiamo dire una frase di ringraziamento che deve essere recitata poco prima di alzarsi:

"SIGNORE HORUS, TI RINGRAZIO PER LA FORZA CHE MI HAI DATO. COSI' SIA."

Intervento:

Per quanto tempo si deve rimanere sdraiati sulla roccia?

Oberto:

Finché non ci sentiamo rinvigoriti.

Il tempo di assorbimento è diverso per ognuno; può andare da un tempo minimo di 15-20 secondi ad un tempo massimo indefinito che può durare fino al momento nel quale la persona si sente ricaricata pienamente.

Capita la medesima cosa quando si va a dormire e poi ci svegliamo perché ci sentiamo riposati; dormire ancora non ci porterebbe nessun beneficio.

Intervento:

Non si corre mai il rischio di assorbire troppa energia per cui ottieni l'effetto contrario?

Oberto:

Al massimo, se ne assorbi troppa rispetto al fabbisogno, ti fa restare agitato, teso. Passi prima da un rilassamento ed una forza notevole ad una tensione.

L'ideale sarebbe fare questo rito in una giornata di sole, su una bella roccia calda.......

L'energia che viene così assorbita penetra nel nostro organismo nello stesso modo in cui affiora dalla roccia, perciò a strati.

A questo punto, se avete fretta, ad esempio, perché state facendo una marcia o cose del genere si può fare uno o due minuti in posizione a pancia in giù e successivamente potete rivoltarvi "a pancia in su" con il viso verso l'alto, ci si rivolta e basta, assorbendo energia anche da dietro.

In questo rito i due lati del nostro corpo funzionano da polo positivo e da polo negativo; il positivo è dato dalla parte appoggiata alla roccia, alla terra, il negativo dalla parte che è in contatto con l'aria.

Il nostro corpo rappresenta quindi l'elemento di contatto tra i due mondi, l 'aria e la terra: noi rappresentiamo l'acqua, in quanto siamo "umidi", perché il nostro corpo è fatto di acqua.

Il fuoco è rappresentato dal calore stesso che avvolge tutto quanto, cioè il sole, abbiamo quindi i quattro elementi: aria, acqua, terra, fuoco.

Determinate rocce, disposte in posizione adatta, possono anche svolgere funzioni terapeutiche.

Nel caso non esistessero, in una determinata zona, rocce adatte, si possono anche "costruire".

Si prende una losa abbastanza grande da contenere una persona, si orienta a nord e si collocano poi un paio di self che mettano bene in contatto la pietra con la terra sottostante e permettano magari di assorbire energia dai posti vicini, in modo da far invecchiare questa losa in un tempo molto breve, e poi la si utilizza.

Intervento:

Quando l'energia passa dalla roccia all'uomo questa energia cambia?

Oberto:

Si trasforma in un'energia adatta all'uomo; con un minimo di sensibilità si possono ricevere le esperienze della roccia; è come si facessero degli esperimenti di psicometria.

Intervento:

Distendersi sulle rocce può essere utile per i bambini?

Oberto:

Questo tipo di esperienze serve unicamente per i bambini liberati.

Le persone non battezzate, poiché non sono in sintonia né con la Divinità né con gli spiriti di natura non ne hanno alcun beneficio, anzi potrebbero addirittura riceverne un danno.

Intervento:

Nel caso non ci fossero delle rocce ma solamente della terra sarebbe la stessa cosa sia come modalità che come tempi?

Oberto:

La roccia va decisamente meglio proprio perché è formata da materiali molto compatti; si può anche fare questo rituale sulla terra, meglio su una terra compatta, però il rapporto a favore della roccia è di dieci a uno.

Intervento:

Sull'asfalto cosa succederebbe?

Oberto:

Fare un rito del genere sull'asfalto sarebbe una cosa terribile perché non essendo in sintonia con la terra, si dà energia invece di riceverla fornirla.

Intervento:

Una persona sensibile può vivere nutrendosi tranquillamente di energia?

Oberto:

Le persone che hanno vissuto per lunghi periodi senza mangiare, sono sempre persone che hanno vissuto in contatto con la terra, con la roccia. Verifichiamo le costanti: erano sempre persone che abitavano all'interno di grotte, eremiti, ecc., anche quelli che abitavano nei deserti vivevano sempre nei deserti di roccia. Quelli che hanno fatto digiuno in deserti solo di sabbia sono morti tutti. Gli eremiti, essendo persone con una certa preparazione ed essendo in sintonia con almeno una parte della Divinità, potevano vivere digiunando per 40, 60, 80 giorni. Erano mangiatori di roccia!

Intervento:

Esistono ancora eremiti in Piemonte?

Oberto:

Sì, un paio. Un mese e mezzo fa è morto a Capri un eremita che prima era un uomo ricco, uno scrittore abbastanza famoso.

Da quando abitava a Capri scriveva poesie, le strappava e le buttava in mare; non scriveva né per sé ne per altri, scriveva per incidere delle parole, ho letto la notizia su un articolo de "La Stampa".

Normalmente una roccia comprende tutti i metalli anche se in parti infinitesimali; è sufficiente che vi sia una traccia anche minima perché l'efficacia nel passaggio di energia sia completa.

Si tratta di un trasferimento di energia molto simile a quello che avviene nell'omeopatia.

E' sufficiente quindi sdraiarsi su una roccia normale battuta il più possibile dal vento, battuta il più possibile dall'acqua, battuta il più possibile dal sole; deve cioè essere una roccia che abbia fatto il suo lavoro di roccia per un po' di tempo. Più è spessa, meglio è; come dati tecnici posso dirvi che ogni strato è spesso come due fogli di carta......

Nel rito di recupero di energia le parti importanti sono proprio le antenne periferiche, cioè i piedi e le mani ed anche il viso che permettono di stabilire un contatto preciso con il terreno.

Se ci trovassimo in slip è bene porre un asciugamano tra noi e la roccia in modo che il contatto con il terreno avvenga solamente attraverso mani e piedi.

Intervento:

Si è parlato di ritmi di energia, come possiamo immaginare questi ritmi in questo caso?

Oberto:

Questi ritmi possono essere rappresentati dal normale ritmo di giorno e notte, ogni strato è uno strato di sprofondamento di una notte e un giorno.

Il rito si può fare indifferentemente di notte o di giorno, però ci sono energie diverse. Se c'è la luna consiglio di coprirsi la testa, l'energia della luna è tantissima, però bisogna assorbire quella giusta.

Intervento:

Il Libro Sincronico dà una risposta valida per il momento nel quale lo consulto o questa risposta può essere anche differita nel tempo?

Oberto:

La risposta crea sempre del movimento; che possa iniziare subito, fra una settimana, fra un mese o fra un anno, ha comunque subito cambiato qualcosa.

Intervento:

E' quindi possibile leggere la risposta e fare poi una meditazione a casa?

Oberto:

Il fatto di andare a meditare a casa può poi significare che inciampi su uno scalino e batti il naso dove c'è un biglietto sul quale magari c'è scritta la risposta che ti interessa. Il Libro è sincronico perché dà l'innesco. E' come un fiammifero che quando viene acceso può accendere, a seconda dei casi, una stufa, un forno, un falò o un bosco. Tu hai il fiammifero, poi quello che succede succede. Può anche spegnersi subito e quella magari era la sua funzione.

Intervento:

Cosa dobbiamo fare se dovesse succedere che si spenga il cero?

Oberto:

Si deve avvisare immediatamente il responsabile del Tempio

Intervento:

Se una persona nel cerchio sta consultando il Libro Sincronico, un'altra persona in un punto diverso del cerchio può continuare a fare meditazione o tessitura?

Oberto:

Sì, certamente.

Altro suggerimento, invece di accendere in casa le candele bianche con le preghiere scritte, si può fare questa offerta nel Tempio (da un certo punto di vista, l'offerta vale di più).

Tutto ciò che non è rituale è libero, la preghiera che si può dire, ad es. prima della purificazione è libera e ognuno può pensare e dire la frase che desidera, non facendo però diventare regola fissa sempre la stessa.

Se qualcuno sente interiormente la necessità di comporre una preghiera può farlo liberamente senza però trasformare tutto questo in qualcosa di molto rigido, in una regola per sé o per altri.

Nei riti, una volta che sono state seguite con molta precisione ed attenzione le regole principali, si possono fare poi tutte le varianti che si vogliono.

Intervento:

Io posso recitare il Padre Nostro cercando di cogliere il significato più profondo di ogni parola oppure cercando di vivere emotivamente ogni frase: Quale delle due preghiere è quella più gradita?

Oberto:

Se una preghiera fa parte di un rito ha valore come rito, se una preghiera viene espressa come moto dell'animo ha valore di preghiera, cioè un valore diverso.

Una preghiera rituale deve essere ripetuta esattamente nello stesso modo proprio perché può essere sincronicamente importante quel tipo ripetuto di preghiera; una preghiera spontanea può essere invece costruita in qualsiasi momento ed essere poi variata nel tempo.

Intervento:

Quale preghiera è più gradita alla Divinità?

Oberto:

E' più gradito quello che è più adatto; sono molto adatte quelle antiche preghiere che vi ho dato; se invece è una preghiera che costruisci sul momento e che indirizzi alla divinità va anche bene, ma le due cose sono diverse c'è una preghiera........

Una preghiera rituale che non deve essere quindi mai variata, e una preghiera spontanea, personale, che in quanto tale è costantemente variabile.

Intervento:

Quando una preghiera personale che venga periodicamente rinforzata può diventare rituale?

Oberto:

Le più belle preghiere sono nate così.

Talora può succedere che una persona costruisce una preghiera; questa preghiera piace anche agli altri, viene adottata anche dagli altri per cui dopo un certo periodo di tempo può essere consacrata. La consacrazione consiste in un rituale che permette di elevare una preghiera personale a preghiera sacra su scelta di tutti.

Questo tipo di consacrazione non è solamente valido per le espressioni verbali o di pensiero, ma anche per altre manifestazioni artistiche come ad esempio poesie, dipinti, o sculture o qualsiasi altra cosa.

Se ad esempio un'icona viene dipinta in modo particolare, diventa il proprio capolavoro, e piace a tutti, allora si può consacrare.

Nel momento in cui questo oggetto viene reso sacro il suo valore artistico è combinato con il valore sacro.

Allo stesso modo una musica particolarmente bella può essere consacrata, attraverso la richiesta di tutti.

Come curiosità interessante vi posso dire questo: i musei sono nati molti millenni fa -sono antichissimi- con una motivazione religiosa, dove il primigenio, cioè il "primo pensato" di ogni oggetto veniva reso sacro.

IL primo esemplare, ad esempio la prima ruota, la prima zappa, il primo aratro, plasmati in un certo modo, diventano l'oggetto sacro e costituivano la rappresentazione dell'archetipo per tutti gli altri oggetti che sarebbero in seguito stati costruiti.

Questo archetipo, veniva inserito nella mente di razza: ecco pertanto il motivo per cui i primi musei sono nati.

Proprio perché gli archetipi vengono offerti alla Divinità, il museo si trasformava in Tempio e non come si intende ai nostri giorni un luogo dove vengono conservati gli oggetti.

Quando noi inizieremo a costruire i vasi, il vaso che avrà le migliori qualità artistiche verrà consacrato (e questo vale anche per tutti gli altri oggetti).






